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C
ontinua  la  discesa  dello  
spread. Il termometro del-
la stabilità finanziaria è ar-
rivato  ai  minimi  da  set-
tembre 2008, un traietto-
ria che apre nuovi spazi di 

bilancio per l'Italia e permette 
di non indirizzare le risorse non 
per pagare gli interessi su debi-
to,  ma per sostenere famiglie,  
imprese e competitività. 

Soprattutto  potrà  guidare  il  
governo nel percorso per taglia-
re le tasse al ceto medio. A spie-
garlo bene è stato il  vicemini-
stro  dell'Economia,  Maurizio
Leo.  Perché  con  la  riduzione  
dell’indicatore di rischio Paese, 
cala anche il costo del debito ita-
liano. Già la discesa attorno a 
quota 70 punti permette di ri-
sparmiare 17,1  miliardi  fino al  
2029,  in  pratica  l'equivalente  
della Manovra di bilancio o giù 
di lì. 

«Potranno essere messe a ser-
vizio degli investimenti, messe a 
servizio  della  riduzione  delle  
tasse», ha spiegato il padre della 
riforma fiscale nel suo interven-
to ad Atreju, la kermesse annua-
le di Fratelli d'Italia. 

Ieri il differenziale tra i titoli 
decennali  italiani  e tedeschi è  
sceso fino a 67 punti, per poi al-
largarsi fino a 69 punti. l rendi-
mento del decennale italiano sa-
le  al  3,54%,  quello  tedesco  al  
2,85%. Bisogna tornare con la 
memoria a settembre di 17 anni 
fa, mese spartiacque per la fi-
nanza globale, per ritrovare lo 
spread su quei livelli. Il 15 fallì 
infatti la Lehman Brothers. Le 
immagini dei banchieri che la-
sciavano i loro uffici con gli sca-
toloni sono diventanti il simbo-
lo della crisi finanziaria cui sa-
rebbe poi seguita una seconda 
crisi,  quella  dei  debiti  sovrani 
nella quale gli italiani hanno ini-
ziato a fare familiarità con la pa-
rola  spread.  Quei  giorni  lo
spread  veleggiava  poco  sopra  
70 punti.

Tempi ormai lontani, ma è di-
stante anche il divario tra i Btp e 
Bund di settembre 2022, mese 
delle elezioni che hanno portato 
Giorgia Meloni a Palazzo Chigi. 
Allora era a 251 
punti  base,  oggi  
veleggia  ormai
costantemente 
sotto  quota  70.
Un risultato rag-
giunto  sia  con
una crescita che 
si mantiene stabi-
le sia per conteni-
mento del debito 
e  l'attenzione  al  
rispetto delle re-
gole  di  bilancio  
europeo.  Il  tra-
guardo  all'oriz-
zonte  è  l'uscita
del  Paese  dalla
procedura per di-
savanzo eccessi-
vo aperta dall'U-
nione  europea.
Prioritario  sarà
quindi mantene-
re  il  deficit  al  3  
per cento  e  ben 
sotto  l’asticella
negli  anni  a  se-
guire. 

I RATING
Tutti fattori guar-
dati con favore dai mercati e dal-
le agenzie di  rating, che dallo 
scorso aprile hanno avviato una 
serie di promozioni del loro giu-
dizio  sul  Paese.  Ha  aperto  le  
danze S&P che ha alzato il ra-
ting da BBB a BBB+ con outlook 
stabile; poi a settembre Fitch ha 
migliorato il suo giudizio por-

tandolo  a  BBB+,  a  novembre  
Moody’s  ha  alzato il  rating a  
Baa2, promuovendo l'Italia per 
la  prima volta  dopo 23  anni.  
«Spero che nel 2026 l'Italia esca 
dalla  procedura  di  infrazione  

del  3%,  questo  rappresenterà  
uno stimolo per ulteriori inter-
venti. Abbiamo 12,8 milioni di 
occupati in più e il tasso di di-
soccupazione e  sceso al  6%»,  
ha aggiunto Leo. 

Il governo ha un traguardo: 
completare la riforma fiscale,  
riducendo le tasse sul ceto me-
dio. In Manovra c'è un nuovo 
passo  in  questa  direzione  ta-
gliando l'Irpef dal 35% al 33% 

per i redditi tra 28mila e 50mila
euro. Già in precedenza le ali-
quote erano stato portate da
quattro a tre. L'obiettivo per il
futuro è ora allargare lo scaglio-
ne dello sconto oltre i 50mila eu-
ro, salendo fino a 60mila . Nes-
sun impegno, ha voluto chiarire

Leo, "Si stanno però ponendo
tutte le condizioni per far sì che
possiamo arrivare a questo
obiettivo. Noi le tasse le voglia-
mo tagliare. E vogliamo far sì
che ci sia un nuovo rapporto tra
fisco e contribuente"
Oltre al ceto medio anche le im-

prese potranno contare dei
maggiori spazi di bilancio. La ri-
chiesta, pressante, è di dare con-
tinuità alle misure che permet-
tono gli investimenti in azienda.
«L'iperammortamento rappre-
senta un primo passo positivo,
ma la durata limitata al 2026 e

la necessità di provve-
dimenti attuativi ne ri-
ducono l'efficacia. Ser-
ve un'estensione trien-
nale, copertura finan-
ziaria stabile e applica-
bilità immediata a par-
tire dal primo gennaio
", ha detto sempre dal
palco di Atreju il vice-
presidente di Confindu-
stria, Angelo Camilli,
spiegando, inoltre, che
l’associazione valuta
«positivamente la pro-
roga triennale del cre-
dito d’imposta per la
Zona economica spe-
ciale del Mezzogior-
no».

L’EMENDAMENTO
Anche per ceto produt-
tivo il viceministro
dell’Economia ha paro-
le rassicuranti. Anzi dà
un’orizzonte tempora-
le ben preciso, di tre an-
ni. L’iper-ammorta-
mento «parte dal 2026
e poi si estende per il
2026-27 e 28. Arrivere-
mo a settembre 2028»,
ha sottolineato I tecnici
sono al lavoro sulla ri-
formulazione della nor-
ma. L’emendamento
dovrebbe arrivare en-
tro domenica, «Abbia-

mo preso come base una serie
di emendamenti, già presentati
dai parlamentari, e stiamo met-
tendo a fianco a questo le coper-
ture».

A. Pi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spread, la discesa continua
e tocca i livelli pre-Lehman

P
er spiegare cosa serve
all’Italia per continuare a
crescere Giancarlo Gior-
getti, ministro dell’Eco-
nomia, prende in prestito
la parola dell’anno scelta

dalla Treccani. Fiducia è la pa-
rola chiave che il titolare di Via
XX Settembre ha ripetuto ad
Atreju, ospite dell’appunta-
mento annuale di Fratelli d’Ita-
lia. «È il presidio degli investi-
menti, ha sottolineato intervi-
stato dal direttore del Messagge-
ro, Roberto Napoletano, «Un
patrimonio di tutto il Paese»,
ha aggiunto.

Quando il ministro si è colle-
gato in video con il palco della
kermesse in corso a Castel
Sant’Angelo, le agenzie aveva-
no da poco battuto la chiusura
dello spread. Il differenziale tra
i Btp italiani e i Bund tedeschi si
è fermato a fine a giornata a 69
punti base, ma in mattinata era
sceso fino a quota 67, su livelli
che non si vedevano da prima
di settembre 2008, il mese che
ha visto deflagrare la grande
crisi finanziaria degli anni die-
ci del Duemila.

I DATI
L’ottimismo di Giorgetti è stato
sostenuto da un dato citato du-
rante il dibattito: nel 2024 gli
investimenti diretti esteri nella 
penisola sono cresciuti del 5%,
in controtendenza rispetto al
calo generale europeo segnala-
to dal EY Attractiveness Survey
Italy. E anche i dati sull’export,
nonostante i timori per l’effetto
dei dazi statunitensi, ha conti-
nuato a mostrare forza, in cre-
scita nei primi nove mesi
dell’anno del 3,6%.

«Quando si parla di mercati
finanziari, si parla di debito
pubblico, la fiducia si conqui-

sta ogni giorno, ogni minuto»,
ha detto ancora Giorgetti, ri-
vendicando di riuscire a vende-
re i Btp italiani agevolmente an-
che senza il paracadute degli
acquisti della Banca centrale
europea.

In passato non aveva infatti
mistero di avere un peso ulte-
riore rispetto ai colleghi di go-
verno, doversi
svegliare la
mattina sapen-
do di dover
piazzare il de-
bito agli inve-
stitori. Compi-
to reso più age-
vole ora che lo
spread cala e
cala anche
l’ammontare
di miliardi de-
stinati a paga-
re gli interessi
sul debito pub-
blico.

Un risultato
ottenuto an-
che con scelte
impopolari
per ché il con-
senso «non si fa con scelte scel-
lerate». Lo ha ricordato il sotto-
segretario alla Presidenza del
Consiglio, Giovanbattista Faz-
zolari: «Mi vengono in mente
alcune delle politiche più impo-
polari che abbiamo fatto appe-
na insediati. Pronti, via: abbia-
mo tolto l’incentivo sui carbu-
ranti, quei 25 centesimi al litro
a carico dello Stato che costava-
no, in un anno, 10 miliardi». In
rapida successione sono arriva-
te poi la cancellazione del red-
dito di cittadinanza e la stretta
sul Superbonus 110%.

Anche l’ultima Manovra di
bilancio ha messo in piedi scel-
te che hanno fatto sollevare più

di un sopracciglio ai professio-
nisti, cui le Pubbliche ammini-
strazioni possono bloccare le
parcelle se hanno debito fiscali
o contributivi.

Un modo per contenere la
spesa. C’è un dato infatti di cui
il governo si fa vanto, l’aver ri-
portato il Paese in avanzo pri-
mario: al netto di quanto tocca
pagare per gli interessi sul debi-
to pubblico, le entrate supera-
no le spese. Il risultato di que-
sta strategia è «non aver lascia-
to un euro di debito creato da
noi alle generazioni future», ha
rivendicato Giorgetti.

Per Fazzolari questo è stato
possibile grazie all’asse struttu-
rale tra Mef e Palazzo Chigi:
«Qualunque scelta è stata fatta
congiuntamente e rivendicata
dalla politica ai massimi livel-
li».

IL MEDITERRANEO
Alla strategia, secondo il sotto-
segretario e più fidato consi-
gliere della presidente del Con-
siglio, Giorgia Meloni, ha con-
tribuito anche il rinnovato ruo-
lo dell’Italia sulla scena inter-
nazionale, in particolare nell’a-
rea del Mediterraneo allargato.

A lungo, ragiona Fazzolari, il
Paese aveva smesso di fungere
da ponte tra il Vecchio conti-
nente e l’Africa: «Questo non è
stato solo un peggioramento
della situazione italiana: è stato
anche, in realtà, un grande limi-
te dell'intero continente».

Il Piano Mattei ha cambiato
la situazione: «oggettivamente
l'Europa ha avuto grande facili-
tà a riconoscere che era una
delle sue grandi dimenticanze
degli ultimi periodi.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il differenziale tra Btp e Bund è sceso a 67 punti
Il viceministro Leo apre a nuovi interventi fiscali
per il ceto medio: «Margini per il taglio Irpef»

3%

+0,5%

bito, come un giornalista ha
chiesto al commissario Dom-
brovskis».

IL CORRETTIVO
Superata, con una soluzione
condivisa da via Nazionale,
l’impasse con la Bce (ironia
della sorte, proprio nel giorno
in cui il metallo giallo tocca il
nuovo record di 4.387,8 dolla-
ri l’oncia) l’esecutivo si prepa-
ra ora a passare all’azione.

In attesa della ripresa dei la-
vori della commissione Bilan-
cio del Senato, fissata per le 23
di domani, il governo si prepa-
ra a formalizzare il nuovo
emendamento 1.1 («numero
simbolico, non so come mai è
capitato così, però si è messo
in pole position», ironizza

Giorgetti) a prima firma del ca-
pogruppo di Fratelli d’Italia a
Palazzo Madama, Lucio Malan.

Correttivo rimaneggiato già
una prima volta con l’interpre-
tazione autentica che attribui-
va «al popolo italiano» le «riser-
ve auree gestite e detenute dalla
Banca d’Italia». Sarà questa,
presumibilmente, la versione
che verrà depositata già nella
giornata odierna in commissio-
ne Bilancio in vista dell'appro-
do della manovra in Aula atteso
a metà della prossima settima-
na.

L'emendamento sull’oro «si
voterà domenica tardi, sarà il
primo a essere votato», ha pre-
cisato lo stesso Malan. La rifor-
mulazione sarà il governo a
proporla formalmente ma «sa-
rà sempre un emendamento fir-
mato da me, cioè da Fratelli d’I-
talia». Il testo rivisto, ha aggiun-
to, contiene «qualche precisa-
zione in più, qualche “fermo re-
stando”, ma il succo quello è. La
parola “popolo” c’è».

Angelo Ciardullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRESCITA DEGLI
INVESTIMENTI
ESTERI NELLA
PENISOLA MENTRE
CALANO QUELLI
IN EUROPA

Il ministro ad Atreju rivendica di non aver creato nuovo debito pubblico
Fazzolari: si è costruito il consenso con scelte apparentemente impopolari

L'andamento dello spread BTP-Bund

al 31 dicembre 2024

variazione in punti
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Giorgetti: «La fiducia
presidio per la crescita
e gli investimenti»

LA SPINTA
DEL PIANO MATTEI
PER RENDERE
IL NOSTRO PAESE
UN PONTE
CON L’AFRICA

SUI MERCATI
IL METALLO GIALLO
SALE ANCORA
E TOCCA IL NUOVO
RECORD DI 4.387,8
DOLLARI L’ONCIA

Il viceministro 
dell’Economia 
Maurizio Leo 
alla Festa 
di Atreju a Roma

Da destra il direttore
del Messaggero
Roberto Napoletano,
Valbona Zeneli,
Giovanbattista
Fazzolari, Giada Giani e
sullo schermo
Giancarlo Giorgetti.
Sotto la platea di Atreju

La strategia del governo

Il sottosegretario Giovanbattista Fazzolari

Il governo ha indicato come
obiettivo per il 2025 un rapporto
deficit-pil al 3% ma l’indicatore
potrebbe scendere anche sotto

È la crescita del Prodotto
interno lordo italiano prevista
per il 2025 dal Documento
programmatico di bilancio

IL VICEMINISTRO 
LAVORIAMO PER
RENDERE TRIENNALE
L’IPERAMMORTAMENTO
LA SCADENZA SARÀ
SETTEMBRE 2028

Per il 2026 il tasso di crescita
del pil è stimato allo 0,7 per
cento, mentre nel 2027
raggiungerebbe lo 0,8 per cento
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C
ontinua la discesa dello
spread. Il termometro del-
la stabilità finanziaria è ar-
rivato ai minimi da set-
tembre 2008, un traietto-
ria che apre nuovi spazi di

bilancio per l'Italia e permette
di non indirizzare le risorse non
per pagare gli interessi su debi-
to, ma per sostenere famiglie,
imprese e competitività.

Soprattutto potrà guidare il
governo nel percorso per taglia-
re le tasse al ceto medio. A spie-
garlo bene è stato il vicemini-
stro dell'Economia, Maurizio
Leo. Perché con la riduzione
dell’indicatore di rischio Paese,
cala anche il costo del debito ita-
liano. Già la discesa attorno a
quota 70 punti permette di ri-
sparmiare 17,1 miliardi fino al
2029, in pratica l'equivalente
della Manovra di bilancio o giù
di lì.

«Potranno essere messe a ser-
vizio degli investimenti, messe a
servizio della riduzione delle
tasse», ha spiegato il padre della
riforma fiscale nel suo interven-
to ad Atreju, la kermesse annua-
le di Fratelli d'Italia.

Ieri il differenziale tra i titoli
decennali italiani e tedeschi è
sceso fino a 67 punti, per poi al-
largarsi fino a 69 punti. l rendi-
mento del decennale italiano sa-
le al 3,54%, quello tedesco al
2,85%. Bisogna tornare con la
memoria a settembre di 17 anni
fa, mese spartiacque per la fi-
nanza globale, per ritrovare lo
spread su quei livelli. Il 15 fallì
infatti la Lehman Brothers. Le
immagini dei banchieri che la-
sciavano i loro uffici con gli sca-
toloni sono diventanti il simbo-
lo della crisi finanziaria cui sa-
rebbe poi seguita una seconda
crisi, quella dei debiti sovrani
nella quale gli italiani hanno ini-
ziato a fare familiarità con la pa-
rola spread. Quei giorni lo
spread veleggiava poco sopra
70 punti.

Tempi ormai lontani, ma è di-
stante anche il divario tra i Btp e
Bund di settembre 2022, mese
delle elezioni che hanno portato
Giorgia Meloni a Palazzo Chigi.
Allora era a 251
punti base, oggi
veleggia ormai
costantemente
sotto quota 70.
Un risultato rag-
giunto sia con
una crescita che
si mantiene stabi-
le sia per conteni-
mento del debito
e l'attenzione al
rispetto delle re-
gole di bilancio
europeo. Il tra-
guardo all'oriz-
zonte è l'uscita
del Paese dalla
procedura per di-
savanzo eccessi-
vo aperta dall'U-
nione europea.
Prioritario sarà
quindi mantene-
re il deficit al 3
per cento e ben
sotto l’asticella
negli anni a se-
guire.

I RATING
Tutti fattori guar-
dati con favore dai mercati e dal-
le agenzie di rating, che dallo
scorso aprile hanno avviato una
serie di promozioni del loro giu-
dizio sul Paese. Ha aperto le
danze S&P che ha alzato il ra-
ting da BBB a BBB+ con outlook
stabile; poi a settembre Fitch ha
migliorato il suo giudizio por-

tandolo a BBB+, a novembre
Moody’s ha alzato il rating a
Baa2, promuovendo l'Italia per
la prima volta dopo 23 anni.
«Spero che nel 2026 l'Italia esca
dalla procedura di infrazione

del 3%, questo rappresenterà
uno stimolo per ulteriori inter-
venti. Abbiamo 12,8 milioni di
occupati in più e il tasso di di-
soccupazione e sceso al 6%»,
ha aggiunto Leo.

Il governo ha un traguardo:
completare la riforma fiscale,
riducendo le tasse sul ceto me-
dio. In Manovra c'è un nuovo
passo in questa direzione ta-
gliando l'Irpef dal 35% al 33%

per i redditi tra 28mila e 50mila 
euro. Già in precedenza le ali-
quote  erano  stato  portate  da  
quattro a tre. L'obiettivo per il 
futuro è ora allargare lo scaglio-
ne dello sconto oltre i 50mila eu-
ro, salendo fino a 60mila . Nes-
sun impegno, ha voluto chiarire 

Leo,  "Si  stanno però ponendo 
tutte le condizioni per far sì che 
possiamo  arrivare  a  questo
obiettivo. Noi le tasse le voglia-
mo tagliare. E vogliamo far sì 
che ci sia un nuovo rapporto tra 
fisco e contribuente"
Oltre al ceto medio anche le im-

prese  potranno  contare  dei
maggiori spazi di bilancio. La ri-
chiesta, pressante, è di dare con-
tinuità alle misure che permet-
tono gli investimenti in azienda. 
«L'iperammortamento rappre-
senta un primo passo positivo, 
ma la durata limitata al 2026 e 

la necessità di provve-
dimenti attuativi ne ri-
ducono l'efficacia. Ser-
ve un'estensione trien-
nale,  copertura  finan-
ziaria stabile e applica-
bilità immediata a par-
tire dal primo gennaio 
", ha detto sempre dal 
palco di Atreju il vice-
presidente di Confindu-
stria,  Angelo  Camilli,  
spiegando, inoltre, che 
l’associazione  valuta
«positivamente la pro-
roga triennale del cre-
dito  d’imposta  per  la  
Zona  economica  spe-
ciale  del  Mezzogior-
no». 

L’EMENDAMENTO
Anche per ceto produt-
tivo  il  viceministro
dell’Economia ha paro-
le rassicuranti. Anzi dà 
un’orizzonte tempora-
le ben preciso, di tre an-
ni.  L’iper-ammorta-
mento «parte dal 2026 
e poi si estende per il 
2026-27 e 28. Arrivere-
mo a settembre 2028», 
ha sottolineato I tecnici 
sono al lavoro sulla ri-
formulazione della nor-
ma.  L’emendamento
dovrebbe arrivare  en-
tro domenica, «Abbia-

mo preso come base una serie 
di emendamenti, già presentati 
dai parlamentari, e stiamo met-
tendo a fianco a questo le coper-
ture». 

A. Pi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spread, la discesa continua
e tocca i livelli pre-Lehman

Il differenziale tra Btp e Bund è sceso a 67 punti
Il viceministro Leo apre a nuovi interventi fiscali
per il ceto medio: «Margini per il taglio Irpef»

3%

+0,5%

LA DISPUTA
R O M A «A Christine Lagarde ho
chiarito che era giusto che que-
sto principio politico venisse
codificato nelle leggi dello Sta-
to italiano». Con queste parole
Giancarlo Giorgetti mette la
parola «fine» alla disputa con
la Banca centrale europea
sull’oro di Banca d’Italia.

Una disputa iniziata un me-
se fa quando – dopo aver reso
noto di non essere stato consul-
tato in relazione all’emenda-
mento di Fratelli d’Italia alla
legge di Bilancio che attribuiva
«allo Stato e al popolo italiano»

la proprietà delle 2.452 tonnel-
late di riserve auree gestite da
via Nazionale – l’istituto di
Francoforte aveva lasciato in-
tendere che si sarebbe affretta-
ta a chiedere spiegazioni al go-
verno su una mossa inevitabil-
mente destinata a scontrarsi
con le prerogative attribuite

all’Eurotower dal Trattato
dell’Ue.

Intervenendo in video-colle-
gamento con Atreju di rientro
dalla due giorni brussellese di
Ecofin-Eurogruppo, Giorgetti
spiega: «Dopo la presentazio-
ne dell'emendamento c’è stata
una grande polemica rispetto
a un principio che noi ritenia-
mo essere elementare: l’oro
che è posto a garanzia della
moneta, prima della lira e oggi
dell’euro, appartiene di fatto
al popolo italiano».

Sottolineatura che, aggiun-
ge l’inquilino di via XX Settem-
bre, Lagarde non ha faticato
ad accogliere: «Mi ha risposto
che capiva perfettamente, ha

rivendicato le prerogative che i
trattati pongono in capo alla
Bce, ma non ha potuto negare
che l’oro non è di proprietà né
della Bce né di Bankitalia: è ge-
stito da loro per finalità di stabi-
lità monetaria, ma è sicuramen-
te un patrimonio che appartie-
ne al popolo italiano».

A rimarcare il concetto, dal
palco della kermesse di Fratelli
d’Italia nei giardini di Castel
Sant’Angelo, anche il sottose-
gretario alla presidenza del con-
siglio, Giovanbattista Fazzola-
ri: «Ribadire, con l’assenso del-
la Banca centrale europea, che
le riserve auree appartengono
al popolo italiano può essere un
elemento di soddisfazione» di

questi anni di governo.

EFFETTO SIMBOLICO
Un concetto lapalissiano? Evi-
dentemente no. Una sottolinea-
tura senza alcun effetto pratico?
Può darsi, dice il titolare del
Mef, il quale rivendica tuttavia
«l’effetto simbolico fondamenta-
le» che la misura porta con sé e
che «era giusto in qualche modo
definire»: «Lo facciamo in que-
sto momento, lo fa questo gover-
no, e lo facciamo dopo aver di-
scusso e convenuto con la Banca
d’Italia e la Banca centrale euro-
pea». E dopo aver sgombrato il
campo da un altro equivoco:
«Nessuno ha mai proposto di
utilizzare l’oro per ridurre il de-

+0,7%

Oro, pace fatta con la Bce:
«Lagarde ha capito»
In arrivo l’emendamento

I conti pubblici

Il viceministro
dell’Economia
Maurizio Leo
alla Festa
di Atreju a Roma

Il sottosegretario Giovanbattista Fazzolari

Il governo ha indicato come 
obiettivo per il 2025 un rapporto 
deficit-pil al 3% ma l’indicatore 
potrebbe scendere anche sotto

È la crescita del Prodotto 
interno lordo italiano prevista 
per il 2025 dal Documento 
programmatico di bilancio

DOPO LO SCONTRO,
IL CHIARIMENTO
FRA IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA
E LA PRESIDENTE
DELLA BCE

IL VICEMINISTRO
LAVORIAMO PER
RENDERE TRIENNALE
L’IPERAMMORTAMENTO
LA SCADENZA SARÀ
SETTEMBRE 2028

Per il 2026 il tasso di crescita 
del pil è stimato allo 0,7 per 
cento, mentre nel 2027 
raggiungerebbe lo 0,8 per cento
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RIFIUTI
La raccolta differenziata in pro-
vincia di Latina aumenta di qua-
si un punto percentuale rispetto 
all’anno precedente. E’ un bilan-
cio in chiaroscuro per il territo-
rio pontino,  con alcune poche 
luci  e  diverse  ombre,  quello
uscito dal 10° Ecoforum nazio-
nale che si  è  svolto mercoledì  
scorso a Roma. A livello provin-
ciale si sale dal 63,7% del 2023 al 
64,3% del 2024. Piccoli passi in 
avanti che però risultano anco-
ra non sufficienti per essere in li-
nea con la media nazionale di 
raccolta differenziata fissata al 
67,7%. 

In totale sono 23 i comuni co-
siddetti  “ricicloni”,  vale  a  dire  
quelli  che  superano  il  65% di  
raccolta differenziata. Il miglior 
risultato è quello di Fondi unico 
comune a superare l’80 per cen-
to di rifiuti riciclati e che oltre-
tutto fa segnare anche un legge-
ro  aumento  rispetto  al  2023,  
passando  dall’82,5%  all’82,9%,  
invertendo così la flessione do-
po  il  picco  del  2019  (84,40%).  
«Dati senz’altro positivi – com-
mentano il sindaco Beniamino 
Maschietto e l’assessore all’Am-
biente  Fabrizio  Macaro  –  ma  
non è  un  traguardo sul  quale  
cullarsi. Le sfide sono tante e im-

pegnative: stiamo per esempio 
lavorando in termini di sensibi-
lizzazione su altri fronti quali i 
RAEE, che possono essere addi-
rittura delle risorse o, andando 
oltre la differenziazione, la ridu-
zione degli scarti. Il fenomeno 
dell’abbandono in periferia e il 
litorale nel mese di agosto resta-
no ancora una spina nel fianco 
ma stiamo cercando di lavorare 
per superare anche queste criti-
cità».

Ma come detto non ci sono al-
tri centri pontini sopra l’80% di 
differenziata.  Lo  scorso  anno  
erano stati tre. Norma, però, do-
po sei anni da record (con diffe-
renziata tra l’82 e l’84%) è crolla-
ta al 71,15%, non andava così ma-
le dal 2014. Peggio ancora è an-
data a San Felice Circeo, dove si 
è passati dall’81,82% al 64,73%. 

Da segnalare però anche i ri-

sultati eccellenti di altri comu-
ni. Imperiosa la crescita di Mon-
te San Biagio che in un anno pas-
sa da una raccolta differenziata 
del 64,2% al 77,2%, facendo regi-
strare un incremento record del 
tredici punti percentuali. 

In tutto sono 12 i centri ponti-
ni che fanno registrare un segno 
più, mentre - dato preoccupante 
- sono quelli con il segno meno. 
Caso a parte Ponza ferma a un 
drammatico 10% di differenzia-
ta. 

Chi cresce tra le città “riciclo-
ne” è invece il comune di Priver-
no che fa registrare una crescita 
di ben sei punti percentuali, pas-
sando dal 67,1% al 73,7%. Il 2024 
è stato positivo anche per Apri-
lia che recupera qualche posi-
zione in classifica. Dopo che per 
anni aveva infatti fatto registra-
re trend positivi per la raccolta 
differenziata, il 2023 era arriva-

ta una doccia fredda, con l’indi-
ce  sceso  in  maniera  preoccu-
pante al 67,9%. Nel 2024 invece 
si è tornati a virare con un incre-
mento di tre punti percentuali, 
toccando la quota del 71,4%. Re-
stano tra i comuni più virtuosi 
(anche se con numeri in calo) 
Bassiano (65%, meno 6), Spigno 
Saturnia  (72%,  meno  4),  Cori  
(66%, meno 3) e Sabaudia (73%, 
meno 2). 

Latina, il capoluogo, segna un 
timidissimo  +0,4%  passando
dal 52,5% al 52,9%, a distanze si-
derali dalla media nazionale per 
la raccolta differenziata eviden-
zianto tutte le difficoltà dodovu-
te al  cambio di  strategie nella 
raccolta che di fatto hanno para-
lizzato il servizio.

Tra i centri più grandi molto 
meglio Terracina che resta sta-
bile ma con il 72% (+0,2). Cister-
na,  seppure con un onorevole  
+6%, si ferma 43,2%. Anche Sez-
ze  registra  un  incremento  re-
cord (+12%) passando dal 43,2% 
al 55,2%. Gaeta (67%, meno -1%) 
e Formia (69,9%, più 1%) sono in 
linea  con  l’anno  precedente.
Crolla invece Ventotene, sull’i-
sola la flessione è stata di 12 pun-
ti percentuali, passando da un 
già insufficiente 39,8% ad un di-
sastroso 26,2%.  Alla  fine sono  
ben 12 i Comuni sotto la fatidica 
soglia del 67%.

Alessandro Piazzolla
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Differenziata, vince Fondi
Venti Comuni peggiorano

`I dati all’Ecoforum. Latina si ferma al 52,9
oltre il 70 Aprilia, Terracina, Itri e Sabaudia

`La città della piana resta l’unica sopra all’82
per cento. Maschietto: «Ma c’è ancora da fare»

Ecoforum, l’assessore all’Ambiente del Comune di Fondi 
Fabrizio Macaro con il riconoscimento per la raccolta 
differenziata



monitora e controlla l’operato del
gestore. E quell’ente è l’Egato 4».

Egato 4 esisteva anche prima
della sua presidenza però.

«Non lo metto in dubbio, ma c’è
stato un cambio di passo e ci tengo
ancora una volta a sottolineare che
è un merito condiviso. Le faccio un
esempio: le due edizioni dell’O s-
servatorio sui servizi idrici inte-
grati OASII hanno portato Egato 4
su un livello di interlocuzione più
alto. Nella prima edizione ci siamo
confrontati con tutti gli Ato del
Centro-Sud Italia. Nella seconda
edizione abbiamo dialogato allo
stesso tavolo con Regione e Mi-
nisteri. E in entrambe le occasioni
è stato Egato 4 a fare da collante
istituzionale e da animatore del
dibattito pubblico. Ad esempio, di
Ato unico regionale del Lazio si è
parlato per la prima volta ufficial-
mente nell’ultima edizione OASII,
ponendo le basi concrete per la sua
attuazione ».

Le resta qualche rammarico?
«Più che un rammarico è la con-

sapevolezza di non poter portare
avanti proprio il confronto sull’At o
unico regionale. Mi auguro che lo
possa continuare a fare l’Egato 4,
io magari continuerò a dare il mio

contributo in altre vesti. Ora che ci
ripenso, però, un rammarico ce
l’ho ».

Q u a l e?
« L’unico vero rammarico di que-

sto mandato è non essere riuscito
a completare l’approvazione del
nuovo Statuto. Era uno strumento
importante per rendere Egato 4
ancora più solido dal punto di vista
istituzionale e influente. Ma non è
detta l’ultima parola». l
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volezza raggiunta dai Sindaci del-
l’Assemblea a cui va il mio più sen-
tito ringraziamento: il nostro con-
fronto costante ci ha permesso di
raggiungere obiettivi significati-
vi».

Quali sono stati i risultati più
importanti di questo percor-
s o?

«Al primo posto, le ingenti ri-
sorse ottenute per innovare il ser-
vizio idrico integrato del nostro
territorio. Complessivamente, da

«Non spetta a me farne. Quello
che posso dire è che quando ho
iniziato questo mandato avevo
due obiettivi: rendere l’Ente più
vicino ai cittadini e più presente
nel dibattito pubblico sul servizio
idrico. Oggi Egato 4 ha un peso
decisionale che non ha mai avuto
nella sua storia. È un dato di fatto,
basti pensare a come siamo riusciti
a contenere l’aumento tariffario
controbattendo punto su punto al-
le richieste del gestore. Un suc-
cesso frutto anche della consape-

SERVIZIO IDRICO
TONJ ORTOLEVA

U n’assemblea che segna la
chiusura di una fase e apre una
riflessione sul lavoro svolto. Dopo
l’approvazione degli ultimi atti di
bilancio, il presidente di Egato 4
traccia un bilancio del proprio
mandato, rivendicando il raffor-
zamento del ruolo dell’Ente nel go-
verno del servizio idrico, il dialogo
istituzionale con Regione e Mini-
steri e la capacità di incidere su
tariffe, investimenti e trasparenza
a tutela dei cittadini.

Presidente, partiamo dall’at -
tualità: cosa è emerso dall’ulti -
ma Assemblea dei Sindaci di E-

gato 4?
« L’Assemblea ha approvato gli

ultimi atti amministrativi in ter-
mini di rendiconto e bilancio. È
stata una seduta significativa,
molto probabilmente l’ultima con
me alla presidenza, nella quale il
clima di piena collaborazione e di
unione di intenti mi ha conferma-
to la bontà del percorso realizzato
in questi anni».

È già tempo di bilanci anche del
suo mandato?

Regione, Governo ed Europa par-
liamo di quasi 92 milioni di euro. In
questo Egato 4 ha giocato un ruolo
da protagonista, dimostrandosi
lungimirante, credibile agli occhi
delle istituzioni e impeccabile nel-
l’espletamento delle procedure
burocratiche, merito anche della
professionalità dell’Ingegner Ber-
nola. Altro risultato, in parte già
menzionato ma che non stancherò
di ricordare, è quello di aver fatto
sapere a tutti che oltre al gestore
esiste un ente indipendente che

Il presidente della Provincia e dell’Egato 4 Gerardo Stefanelli

APPROVATI RENDICONTO
E BILANCIO NELL’U LT I M A

ASSEMBLEA DEI SINDACI:
CLIMA UNITARIO

E COLLABORAZIONE

TARIFFE CONTENUTE, QUASI
92 MILIONI DI EURO

INTERCETTATI E UN RUOLO
SEMPRE PIÙ INCISIVO NEL
CONTROLLO DEL GESTORE

Parla Stefanelli

« L’Egato oggi è più forte»
Bilancio di fine mandato del presidente. «Un ente più forte, autorevole
e centrale nel governo del servizio idrico. Un rammarico? Il nuovo statuto»



Raccolta differenziata

Rifiuti e sostenibilità,
finanziamenti per i Comuni

DA VIA COSTA

La Provincia di Latina accelera
sul fronte della sostenibilità am-
bientale e del miglioramento del
ciclo dei rifiuti. È stata infatti ap-
provata la graduatoria del bando
per la concessione di contributi
economici destinati ai Comuni del
territorio, finalizzati al potenzia-
mento della raccolta differenziata
e alla riduzione dell’uso della pla-
stica. Il finanziamento comples-
sivo ammonta a 331.357,44 euro e
sarà ripartito tra 19 amministra-
zioni comunali che hanno presen-
tato progetti ritenuti idonei secon-
do i criteri dell’Avviso pubblico.

L’iniziativa si inserisce nel per-
corso avviato da tempo dalla Pro-
vincia per promuovere comporta-
menti virtuosi, rafforzare la ge-

stione dei rifiuti e incentivare pra-
tiche legate all’economia circola-
re. I Comuni beneficiari – tra cui
Roccasecca dei Volsci, Formia, San
Felice Circeo, Latina, Spigno Sa-
turnia, Priverno, Cori, Cisterna di
Latina, Sermoneta, Castelforte,
Maenza, Roccagorga, Santi Cosma
e Damiano, Sabaudia, Sperlonga,
Campodimele, Prossedi, Monte
San Biagio e Fondi – potranno ora
avviare o implementare interventi
mirati sul proprio territorio.

Le risorse saranno utilizzate per
l’acquisto di attrezzature dedicate
alla raccolta differenziata, per
campagne di informazione e sen-
sibilizzazione ambientale e per a-
zioni concrete volte a ridurre l’u-

tilizzo di plastica monouso, uno
dei principali fattori di inquina-
mento ambientale.

“Con questo provvedimento –
ha dichiarato il presidente della
Provincia Gerardo Stefanelli –
continuiamo a sostenere con de-
cisione i Comuni, offrendo stru-
menti concreti per migliorare la
qualità della raccolta differenziata
e ridurre l’impatto della plastica
sull’ambiente. È un passo impor-
tante che conferma la volontà di
accompagnare le amministrazio-
ni locali verso modelli di gestione
più efficienti, innovativi e soste-
nibili”.

Stefanelli ha inoltre evidenziato
la partecipazione ampia e diffusa
al bando, segno di una crescente
consapevolezza ambientale sul
territorio provinciale. “La sosteni-
bilità – ha aggiunto – non è più un
obiettivo lontano, ma un impegno
quotidiano che richiede collabo-
razione tra istituzioni, investi-
menti mirati e continuità nelle a-
zioni”.

La sede della
Provincia di Latina

RISORSE DESTINATE
A NUOVE ATTREZZATURE,
CAMPAGNE AMBIENTALI

E AZIONI CONTRO
LA PLASTICA MONOUSO

La Provincia stanzia
oltre 331 mila euro
per le amministrazioni



rendere il nostro territorio, e le im-
prese che lo abitano, un baluardo di
legalità e trasparenza, «valori che i
nostri associati rispettano con at-
tenzione» conferma il Presidente Pi-
li. Ma se la legalità è l’universale a cui
kantianamente sempre ed in ogni
caso tutti dovrebbero aspirare, il
particolare tema d’interesse da at-
tenzionare è proprio il commercio
illecito del tabacco, mercato che na-
sconde un sottobosco di complesse
variazioni che si moltiplicano per
modi e forme alla velocità della luce.
Mentre infatti, come spiega il gior-
nalista Stefano Liberti, il contrasto
ai trafficanti per come lo si conosce-
va negli anni ‘90 ha prodotto eccel-
lenti risultati tanto da portare l’Italia
ad avere un tasso di consumo di ta-
bacco di contrabbando all’1,8% (nu-
mero bassissimo soprattutto se con-
frontato con i dati della Francia), ne-
gli ultimi anni si sta muovendo in
rete la vendita illegale di sigarette
elettroniche. Sempre di più comune
utilizzo, soprattutto da parte dei gio-
vanissimi, è questa la sfida che si
configura agli addetti ai lavori e, a
dire il vero, alla società tutta. Tra fal-

si miti e interrogativi neanche trop-
po labili sulla pericolosità di tali di-
spositivi l’effetto a farfalla che que-
sto commercio genera ha delle forti
conseguenze sociali, economiche,
sanitarie che arrivano ad intaccare
«presidi di socialità e legalità come i
tabaccai». Che fumare sia un brutto
vizio, se non il peggiore, lo sanno
tutti, ma farlo nel rispetto della le-
galità, privilegiando prodotti certi-
ficati e muniti di garanzie di qualità
è sicuramente il modo più intelli-
gente di farlo. l
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L’INIZIATIVA
VALENTINA MATTEI

Narrazioni distorte e virtuosi-
smi da proteggere. Checchè se ne di-
ca Latina non è “la città del capo-
r a l a to”, un fenomeno diffuso, sicu-
ramente, ma non più che in altre zo-
ne d’Italia dove in termini percen-
tuali si verificano altrettanti casi di
sfruttamento considerando la mas-
siccia presenza di imprese agroali-
mentari (e non solo). Questo è un

punto che istituzioni e rappresen-
tanti di categoria hanno tenuto a
sottolineare in apertura dell’e ve n to
“M.A.C.I.S.T.E: Un brutto vizio, il
commercio illecito nel settore dei ta-
bacchi” organizzato da Coldiretti
Latina e svoltosi ieri mattina presso
la sede in Via Don Minzoni.

Scrollarsi di dosso l’ombra scura
gettata da casi di cronaca nera pre-
me veramente a tutti, dal Presidente
Coldiretti Latina Daniele Pili al sin-
daco del capoluogo Matilde Celen-
tano che ha rivendicato di non iden-
tificarsi con «certi episodi sporadi-

ci» la cui grave ma “re l a t iva” diffu -
sione è spiegata dal Questore di La-
tina Fausto Vinci: «Lo sfruttamento
è una questione di percentuali. A La-
tina è presente in una percentuale
minima, fisiologica, ed è una piaga
di tutti i settori, non solo quello a-
groalimentare». Se non altro loro ce
la stanno mettendo proprio tutta
per contrastare le agromafie, e sen-
tir dire dal sindaco che «il comune
c’è» è oltremodo rassicurante.

Coldiretti si è infatti rivolto alle
istituzioni, con cui l’associazione ha
stretto una proficua sinergia, per ar-
ginare la malavita e contribuire a

I ST I T U Z I O N I
E RAPPRESENTANTI

DI CATEGORIA RIVENDICANO
L’IMPEGNO CONTRO

LE AGROMAFIE

NUOVE SFIDE SUL FRONTE
DELLA VENDITA ILLEGALE

ONLINE E DELLE SIGARETTE
ELETTRONICHE,

TRA I GIOVANI

Il convegno

Coldiretti e le istituzioni:
«No alla città del caporalato»
Pili: «Respingere le etichette». Il focus sul commercio illecito di tabacco

Il presidente
di Coldiretti
l Nella foto il
presidente di
C oldiretti
Latina Daniele
Pili durante il
p ro p r i o
intervento ieri
mattina. Con
lui, il sindaco
M at i l d e
Celentano e il
q u e st o re
Fausto Vinci



SANITÀ

«Dal piano nazionale esiti 2025
diffuso da Agenas emerge un qua-
dro confortante sull’assistenza o-
spedaliera del Lazio». Lo dichiara
Vittorio Sambucci, presidente del-
la Commissione Sviluppo Econo-
mico e Attività produttive del Con-
siglio regionale del Lazio. «A livello
regionale, ottimi risultati arrivano
dagli ospedali romani, dati che di-
mostrano come la cura Rocca fun-
zioni. Mi fa molto piacere che an-
che la provincia di Latina ottenga
valutazioni di rilievo. Nella chi-
rurgia oncologica, tra le strutture
che ottengono indicatori partico-
larmente positivi compare infatti
il Santa Maria Goretti di Latina.
L’ospedale del capoluogo si dimo-
stra un'eccellenza indiscutibile

Sambucci: «Agenas,
il rapporto conferma
dati molto importanti»

per alcune discipline come la cura
dell’ictus e la rete dell'infarto. Be-
ne il dato relativo all’ambito osteo-
muscolare: l’Icot di Latina si con-
ferma tra i centri con le migliori
performance e con lui emerge an-
che la clinica Città di Aprilia. Vo-
glio rendere merito al lavoro pro-
ficuo che sta portando avanti il
direttore generale dell'Asl di La-
tina Sabrina Cenciarelli». l
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L’i n te r ve n to

«Performance di rilievo
per i nostri ospedali»

In foto Vittorio Sambucci



vamente sfumata: quella tra im-
pianti di mero trattamento mec-
canico e impianti dotati di trat-
tamento biologico. Equiparare le
due tipologie, soprattutto nel
trattamento del rifiuto urbano
indifferenziato, significa ignora-
re le differenze tecnologiche e
ambientali che le separano.

Secondo il Consiglio di Stato,
contestare l’idoneità di un im-
pianto privo di stabilizzazione
biologica non è un esercizio teo-
rico, ma una questione concreta,
capace di incidere sui flussi di
rifiuti e sull’intero equilibrio del
sistema. Se un impianto non è
idoneo, non può essere consi-
derato un anello equivalente del-
la catena, a prescindere dalle e-
sigenze contingenti del territo-
r i o.

Il caso degli “i m p i a nt i
minimi”
Il terzo filone affrontato dai giu-
dici riguarda la pianificazione
regionale e, in particolare, la de-
libera con cui la Regione Lazio
aveva individuato gli “impianti
minimi” del ciclo dei rifiuti. An-
che in questo caso, il Consiglio di
Stato ha corretto l’imp o stazione
del Tar, affermando che la de-
libera regionale doveva conside-
rarsi automaticamente caducata
una volta venuto meno il suo pre-
supposto normativo.

Non si tratta di un tecnicismo.
La decisione riafferma un prin-
cipio fondamentale del diritto
amministrativo: un atto che trae
la propria legittimazione da un
altro atto annullato non può con-
tinuare a produrre effetti. È un
richiamo alla coerenza dell’azio -
ne amministrativa e alla neces-
sità che la pianificazione non si
regga su basi fragili o superate.

Un segnale politico e
a m m i n i st rat i vo
Nel loro insieme, queste tre sen-
tenze rappresentano molto più
di una vittoria processuale. Sono
un segnale forte alla Regione e
agli enti competenti: la gestione
dei rifiuti non può essere gover-
nata con forzature interpretative
o con soluzioni emergenziali tra-
vestite da sistema. Serve una pia-
nificazione fondata su impianti
realmente idonei, su regole chia-
re e su una concorrenza leale tra
op eratori.

Per territori come la provincia
di Latina, spesso chiamati a farsi
carico delle inefficienze altrui, le
decisioni del Consiglio di Stato
aprono uno spazio nuovo di
chiarezza. Per il Lazio nel suo
complesso, indicano una strada
chiara da seguire nella regola-
mentazione del settore. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fatto

Rifiuti, tre sentenze “ch i ave”
Il Consiglio di Stato ridefinisce interesse, prossimità e pianificazione accogliendo i ricorsi di Rida
Ribadita in modo particolare l’importanza della distinzione tra impianti di TM e TMB

IL FATTO
TONJ ORTOLEVA

Tre decisioni del Consiglio di
Stato, destinate a fare scuola,
stanno ridisegnando in profon-
dità il quadro giuridico e ope-
rativo della gestione dei rifiuti
nel Lazio. Al centro delle pro-
nunce c’è il lungo contenzioso
che vede coinvolta Rida Am-
biente, gestore dell’impianto di
trattamento biologico-meccani-
co di Aprilia, ma gli effetti delle
sentenze vanno ben oltre il sin-
golo caso e toccano nodi strut-
turali del sistema regionale: i
rapporti tra Ambiti territoriali
ottimali, il ruolo degli impianti
di mero trattamento meccanico,
il significato concreto dei prin-
cipi di prossimità e autosuffi-
cienza.

L’interesse degli operatori
non è astratto
Il primo punto chiarito con forza
dai giudici riguarda l’interesse a
ricorrere degli operatori econo-
mici del settore. Le precedenti
decisioni del Tar avevano liqui-
dato i ricorsi come inammissi-
bili, sostenendo che un gestore
non potesse contestare autoriz-
zazioni rilasciate a impianti si-
tuati in un ATO diverso dal pro-
prio. Una lettura formalistica
che il Consiglio di Stato ha smen-
t i to.

Secondo i giudici, un opera-
tore ha un interesse concreto e
attuale quando dimostra che l’e-
ventuale illegittimità di un im-
pianto concorrente può tradursi
in effetti economici diretti, come
l’aumento dei flussi di rifiuti
conferiti e quindi dei ricavi. Que-
sto vale a maggior ragione in una
regione caratterizzata da gravi
squilibri impiantistici, con l’A-
TO di Roma strutturalmente de-
ficitario e costretto da anni a e-
sportare rifiuti verso territori li-
mitrofi. In questo contesto, il
mercato non è un’astrazione: è
un sistema reale di flussi, con-
ferimenti e scelte obbligate.

Prossimità e autosufficienza
non sono dogmi

Il secondo passaggio chiave
delle sentenze riguarda il rap-
porto tra prossimità e idoneità
degli impianti. Il Consiglio di
Stato ha chiarito che il principio
di prossimità, spesso invocato
come una sorta di barriera in-
valicabile, non può essere appli-
cato in modo automatico e in-
dipendente dalle caratteristiche
tecniche degli impianti.

La logica è semplice ma di-
rompente: i rifiuti devono essere
trattati nell’impianto più vicino,

ma solo se quell’impianto è real-
mente idoneo. Se non lo è, per-
ché privo delle necessarie sezio-
ni di trattamento biologico o non
conforme alle migliori tecniche
disponibili, la prossimità cede il
passo alla necessità di garantire
un trattamento corretto, anche
rivolgendosi a impianti situati in
ATO diversi. In questo modo, il
principio ambientale torna a es-
sere sostanza e non slogan, e-
vitando che la vicinanza geogra-
fica diventi un alibi per soluzioni
tecnicamente inadeguate.

La distinzione tra TM e TMB
torna centrale
Le sentenze riportano inoltre al
centro una distinzione che negli
ultimi anni era stata progressi-

I GIUDICI RIMETTONO
AL CENTRO L’I D O N E I TÀ

T EC N I CA
E LA CONCORRENZA REALE

NEL SETTORE RIFIUTI

L’interno dell’impianto di trattamento meccanico-biologico di Rida Ambiente

DALLE AUTORIZZAZIONI
AGLI “IMPIANTI MINIMI”,
PASSANDO PER IL RUOLO
DEGLI ATO: I CONTENUTI

DELLE SENTENZE



SOLIDARIETÀ

Da oltre due anni il Comando
Provinciale della Guardia di Fi-
nanza di Latina, in collaborazio-
ne con l’Asl e la Direzione del-
l’Unità Operativa Complessa di
Medicina Trasfusionale dell’o-
spedale Goretti, e con Avis, pro-
muove le giornate “Fiamme
Gialle e Gene…ro ss e”, dedicata
alla raccolta di sangue da parte
delle Fiamme Gialle pontine.
Anche nel secondo semestre di
que st’anno è stata replicata l’i-
niziativa che ha raccolto 42 a-
desioni attraverso due giornate
distinte, una a Latina e una a
Formia, dove sono state allestite

Iniziativa della Guardia
di Finanza con Asl
e Avis: 42 adesioni

strutture e autoemoteche dell’A-
vis di Latina con personale me-
dico e infermieristico specializ-
zato, dando così la possibilità a
tutti i finanzieri di donare, di-
stribuiti nei diversi reparti della
provincia pontina. L’iniziativa si
inserisce nell’ambito delle di-
verse attività di solidarietà so-
ciale a favore della collettività
promosse e realizzate dal Co-
mando Regionale Lazio. Tradi-
zionalmente, infatti, la Guardia
di finanza oltre ad essere im-
pegnata nelle ordinarie attività
istituzionali di polizia economi-
co-finanziaria volte alla preven-
zione, ricerca e denuncia delle
illegalità in tali ambiti, si distin-
gue per una forte vocazione so-
ciale, ed è sempre attiva nell’or -
ganizzazione di iniziative, even-
ti e opere a scopo benefico e in
favore del cittadino. l
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Una rappresentanza dei finanzieri di Latina con il personale dell’Av i s

Latina e Formia

Donazioni di sangue
finanzieri in prima linea



CISTERNA

Paura nel tardo pomeriggio di
giovedì in pieno centro, dove u-
n’auto ha preso fuoco nel parcheg-
gio tra via Rossini e piazza Cinque
Giornate, a pochi passi dalle abi-
tazioni e dalle note “cas ette” del
cuore cittadino. Le fiamme si sono
alzate all’improvviso, avvolgendo
la vettura di proprietà di una don-
na del posto che l’aveva lasciata
regolarmente in sosta. In pochi i-
stanti il rogo ha richiamato l’at -
tenzione dei residenti, alcuni dei
quali sono scesi in strada temendo
che il fuoco potesse estendersi alle
auto vicine e agli ingressi delle a-
bitazioni affacciate sul cortile.
Provvidenziale l’intervento con-
giunto della Polizia locale e dei
Vigili del fuoco, arrivati rapida-
mente sul posto e riusciti a cir-
coscrivere il rogo prima che po-

tesse trasformarsi in qualcosa di
ben più grave. L’area è stata im-
mediatamente interdetta al tran-
sito per consentire le operazioni di
spegnimento e per garantire la si-
curezza dei passanti. Della vettu-
ra, purtroppo, è rimasto ben poco:
completamente distrutta, ridotta
a un groviglio di lamiere annerite.

L’I N T E R V E N TO
DEI VIGILI DEL FUOCO

E DEGLI AGENTI
DELLA POLIZIA

LO CA L E
Le operazioni di messa in sicurezza dei Vigili del Fuoco e della Polizia Locale

Le cause dell’incendio restano al
momento sconosciute. Nessun e-
lemento certo, nessuna pista e-
sclusa. La Polizia locale ha avviato
gli accertamenti per capire se si sia
trattato di un guasto improvviso,
di un cortocircuito o di un fatto di
natura diversa. Le indagini pro-
seguiranno nei prossimi giorni an-
che attraverso eventuali testimo-
nianze e la verifica della presenza
di telecamere nella zona. Ieri mat-
tina, su disposizione degli agenti,
la carcassa dell’auto è stata rimos-
sa dall’area dal servizio di pronto
intervento stradale Canciello.
l G .M.
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In centro

Auto in sosta prende fuoco, si indaga sulle cause



l’innovazione, della sostenibili-
tà e della formazione professio-
nale ».

L’incontro si è concluso con la
volontà reciproca di consolidare
il dialogo, valorizzare competen-
ze locali e contribuire alla com-
petitività del territorio di Cister-
na. l
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CISTERNA

Il sindaco di Cisterna Valen-
tino Mantini, accompagnato da
rappresentanti dell’Ammini -
strazione comunale, ha effettua-
to la scorsa settimana una visita
istituzionale presso il sito indu-
striale del Gruppo Leonardo, Di-
visione Elettronica, con sede nel
territorio comunale di Cister-
na.

La delegazione è stata accolta
dai responsabili aziendali, che
hanno illustrato le principali at-
tività produttive e tecnologiche
del polo, realtà di rilievo nell’am -
bito dell’innovazione e della ri-
cerca applicata al settore elet-
tronico e della difesa. Durante la
visita sono stati rappresentati i
processi industriali, i progetti in
corso e le prospettive di sviluppo
del sito, che rappresenta un pun-
to di riferimento strategico per
l’economia locale e nazionale.

«Leonardo è una presenza in-
dustriale di eccellenza per la no-
stra comunità - ha dichiarato il
sindaco Valentino Mantini - e il

L’incontro

Il sindaco Mantini
in visita al polo Leonardo
Rafforzata la collaborazione tra Comune e l’industria sulla Pontina

confronto costante con il mondo
produttivo è fondamentale per
sostenere la crescita, favorire
nuove opportunità occupazio-
nali e rafforzare la collaborazio-
ne tra istituzioni e imprese. La
nostra Amministrazione è impe-
gnata a creare condizioni favo-
revoli allo sviluppo, con un’at -
tenzione particolare ai temi del-

Il sindaco
Valentino Mantini
con gli assessori
Massimo Pompili
e Marco Capuzzo
in visita
nel sito
di Leonardo



A San Valentino

Sotto l’albero una notte di grande sport:
al palazzetto torna la Cisterna boxing night

CISTERNA

Oggi alle 19 il Palazzetto dello
Sport San Valentino torna a trasfor-
marsi nella casa della grande boxe
con la seconda tappa della Cisterna
Boxing Night. Dopo il successo del-
la serata inaugurale di ottobre, l’e-
vento promosso da Warrior Gym e
Fight Club Frasca Boxe Cori – con il
sostegno della Federazione Pugili-

stica Italiana e il patrocinio del Co-
mune – richiama nuovamente atle-
ti da tutto il Lazio e da altre regioni.
La pesatura ufficiale, tenutasi ieri
sera al Pub Centrale, ha già acceso
l’entusiasmo degli appassionati
che hanno potuto incontrare da vi-
cino i protagonisti della manifesta-
zione. Il programma di oggi preve-
de una lunga apertura dedicata agli
incontri dilettantistici, con giova-
ni, Elite ed Elite Semipro impegnati
in match da quattro round, a con-
ferma della vocazione della rasse-
gna a valorizzare le nuove leve del
pugilato. Poi spazio ai professioni-
sti: ad aprire la serie il confronto nei

Seconda tappa
con tre incontri pro
e due main event

welter tra Mirko Marchetti e Mihail
Burlac, preludio ai due attesissimi
main event. Sul ring saliranno in-
fatti Gian Marco Caratelli contro
Michele Sensini nei supergallo e, a
seguire, Ahmed Boughriba contro
Armin Mujkic nei mediomassimi.
Due sfide che valgono molto per Ca-
ratelli e Boughriba, entrambi in cor-
sa per un futuro match titolato. A
scandire i momenti clou della se-
rata sarà la voce di Daniele Taborro,
che accompagnerà il pubblico fino
all’annuncio dei vincitori. «La Ci-
sterna Boxing Night nasce per unire
sport, passione e comunità». l
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BASKET, SERIE C MASCHILE

Aria di derby tra Fortitudo Scauri e NBT Latina

LE PONTINE
PAOLO RUSSO

Corre veloce il campionato di se-
rie C maschile di basket. Corre ve-
loce verso la sosta di fine anno che
sta per coincidere anche e soprat-
tutto con la chiusura del girone
d’andata. Penultimo turno prima
della fase discendente, in arrivo nel
week end, che si caratterizza per il
confronto tutto territoriale tra la

Match casalinghi
per Bee Sermoneta
e Cisterna

Fortitudo Scauri e la Nbt Latina, in
programma domani pomeriggio al-
le ore 18 al PalaBorrelli. I tirrenici
hanno appena messo in archivio la
prima sconfitta stagionale, arrivata
per mano del Fiumicino, ed avranno
la piena volontà di riprendere subito
il cammino che li ha visti sinora belli
e vincenti, cosa che vuol dire raf-
forzare il primato solitario in vista di
quella che sarà la seconda parte del
torneo. La ricerca ai due punti della
posta in palio animerà anche il
quintetto del capoluogo, il quale ha
invece appena ritrovato il sorriso,
superando l'Anzio, provando nel
contempo a consolidare la propria
posizione nella zona play off. Gio-

cheranno invece in casa le altre due
squadre pontine di scena nella ca-
tegoria, il cui intento sarà quello di
chiudere nel migliore dei modi la se-
rie di partite interne dell’anno so-
lare; sebbene il compito di entram-
be non si annunci agevole. Il Bk Bee
Sermoneta attende per oggi pome-
riggio l’arrivo del San Nilo Grotta-
ferrata, attuale terza forza del tor-
neo. Impegnativo sarà anche il mat-
ch tra le mura amiche che per do-
mani attende la Fortitudo Cisterna,
opposto alla Scuola Bk Frosinone,
vale a dire una sfida diretta per al-
lontanarsi dalla parte bassa del
gruppo. l

© RIPRODUZIONE RISERVATAU n’immagine d’archivio del coach della Fortitudo Scauri, Leonardo Ortenzi
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